
 

 
 

 

 
Contenuto 1° Prova Scritta  

 
Prova N. 1 

 

1. Un cittadino cancellato per irreperibilità dal Comune di Formigine, poi ricomparso in altro 
Comune e nuovamente cancellato per irreperibilità, si presenta allo sportello del Comune di 
Formigine chiedendo l’iscrizione anagrafica nel registro dei “senza fissa dimora” sostenendo 
di non avere un domicilio ma solo una cassetta postale presso l’ufficio postale del comune. 
Dica il candidato, dopo aver descritto l’istituto, quali sono le attività istruttorie che deve 
compiere l’ufficiale d’anagrafe alla luce dell’art. 2 della L. 1228/1954, le istruzioni fornite da 
Istat nella Circolare Metodi e Norme Serie B/1992 e successivi documenti, e le disposizioni 
del codice civile in merito al domicilio. 

 
2. Due coniugi, residenti nel comune di Formigine nella stessa abitazione posta in via Rossi 2, 

hanno acquistato un nuovo immobile, sempre nel comune di Formigine. La moglie presenta la 
richiesta di iscrizione anagrafica presso la nuova casa a differenza del marito che continua a 
risiedere in quella precedente. 
Dica il candidato quale è il comportamento corretto che deve tenere l’ufficiale d’anagrafe che 
riceve tale richiesta, tenuto conto dei princìpi stabiliti dalla Legge anagrafica (1228/1954) 
anche in merito ai suoi poteri istruttori ed indichi, anche sommariamente, quale è il 
provvedimento corretto da adottare. 

 
3. Il candidato descriva in cosa consista l’accertamento per la sussistenza delle condizioni per il 

riconoscimento della cittadinanza, e in quali casi tale accertamento è di competenza del 
Sindaco, del Prefetto e del Ministero dell’Interno. 

 
4. Il candidato descriva quali possano essere i casi di attribuzione del cognome al bambino nato 

fuori dal matrimonio, anche a seguito di un riconoscimento della filiazione successiva alla 
dichiarazione di nascita. 

 
 

 Prova N. 2 

 

1. In data odierna una cittadina richiede l’iscrizione anagrafica presso un’abitazione dove ha un 
contratto d’affitto scaduto il 31/05/2018. Nel contratto è contemplata la clausola di rinnovo 
tacito per altri quattro anni ma il proprietario non è più tale perché l’immobile è stato venduto 
all’asta. La cittadina sostiene di pagare regolarmente l’affitto. 
Dica il candidato: 



 
 

 

- se la richiesta di iscrizione anagrafica è ricevibile alla luce dell’art. 5 del D.L. n. 47 del 2014 
(c.d. norma antiabusivismo), tenuto conto delle finalità della norma stessa e delle 
indicazioni fornite dal Ministero dell’Interno a commento della legge 

- quali sono i provvedimenti da adottare 
 

2. L’ufficiale d’anagrafe del comune di Formigine riceve la richiesta di iscrizione in APR, con 
provenienza dall’estero, di una cittadina polacca, mai stata residente in Italia, senza 
occupazione. A Formigine, viene accolta dalla madre, polacca anch’ella, residente da anni, 
casalinga e coniugata con un cittadino italiano pensionato. Il candidato illustri, dopo aver 
inquadrato l’ipotesi da applicare al caso descritto e richiamato le disposizioni di legge in 
merito, quale documentazione deve produrre l’interessata al fine dell’accoglimento della sua 
richiesta 

 
3. Il candidato descriva in cosa consista la convenzione di negoziazione assistita da un avvocato 

per le soluzioni consensuali di separazione personale, di cessazione degli effetti civili o di 

scioglimento del matrimonio, di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio, e quali 

siano le competenze previste dalla legge per l’ufficiale di stato civile. 

 

4. Il candidato descriva quali sono i principali strumenti di tutela da parte del cittadino nei 

confronti dei provvedimenti dell’Ufficiale di Anagrafe o di Stato Civile o di inerzia da parte dello 

stesso. 

 

 Prova N. 3 

 

1.  Illustri il candidato, in tema di Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero, i procedimenti di 
iscrizione e di cancellazione per irreperibilità, con particolare riferimento alle attività che deve 
svolgere l’ufficiale d’anagrafe ed alla data di decorrenza (sia di iscrizione – anche in ipotesi di 
nascita all’estero - che di cancellazione). 

 

2. Una cittadina rumena, regolarmente residente, che ha lavorato ininterrottamente per sei anni, 
richiede l’attestazione di soggiorno permanente, per sé e per la propria madre, pure residente, 

che, invece, ha lavorato in maniera non continuativa. 
Dica il candidato se la richiesta è accoglibile, anche nei confronti della madre della 
richiedente, e quali accertamenti dovrà compiere l’ufficiale d’anagrafe per il riconoscimento 
del diritto di soggiorno permanente non solo con riferimento al D.Lsg. 30/2007 ma anche e 
soprattutto alla Sentenza della Corte di Giustizia Europea 21/12/2011 

 
3. Il candidato descriva quali sono le competenze dell’ufficiale di stato civile in materia di 

separazione consensuale, richiesta congiunta di scioglimento o di cessazione degli effetti civili 



 
 

 

del matrimonio e modifica delle condizioni di separazione o di divorzio innanzi all’ufficiale di 

stato civile. 

 

4. Il candidato descriva quali possano essere le modalità di accesso agli atti e alla 

documentazione dell’Anagrafe e dello Stato Civile. 

 
  
 

Contenuto 2° Prova Scritta  

 
 

Prova n. 1 

 
Il candidato descriva le procedure di anagrafe e stato civile al fine del riconoscimento della 
cittadinanza italiana iure sanguinis a seguito di rimpatrio dello straniero di origine italiana. 
Inoltre il candidato ipotizzi una causa per la quale la cittadinanza iure sanguinis non possa essere 
concessa, e descriva quali siano gli elementi essenziali di un eventuale provvedimento di rigetto 
dell’istanza di riconoscimento della cittadinanza. 

 Prova N. 2 

 

Un cittadino residente nel Comune di Formigine, viene cancellato per irreperibilità accertata. Alcuni 
giorni dopo il provvedimento di cancellazione, l’ufficiale di anagrafe del Comune di Formigine riceve 
un modello APR4 di iscrizione anagrafica in altro Comune italiano, con decorrenza da una data 
antecedente alla cancellazione per irreperibilità. 
Il candidato descriva se e con quale procedura è possibile ripristinare la residenza anagrafica del 
cittadino cancellato per irreperibilità. 
Qualora il candidato ritenesse che il ripristino della residenza sia possibile, dovrà indicare quale tipo 
di provvedimento l’ufficiale di anagrafe deve adottare, descrivendone gli elementi essenziali. 
 

 Prova N. 3 

 

Il candidato descriva quali sono le deleghe e gli incarichi che il Sindaco può assegnare a personale 

dell’Ente che deve svolgere la sua attività presso l’Ufficio Anagrafe e stato civile, sulla base di quanto 

previsto dal d.Lgs. n.267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali“, dalla L. 

n.1228/1954 “Ordinamento delle anagrafi della popolazione residente”, dal D.P.R. n.223/1989 

“Approvazione del nuovo regolamento anagrafico della popolazione residente.”, e dal d.P.R. 

n.445/2000 “Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa”, nonchè dal D.P.R. 

n.396/2000 “Regolamento per la revisione e semplificazione dell'Ordinamento dello Stato Civile”. 



 
 

 

Inoltre il candidato dovrà indicare i contenuti di un provvedimento di delega e incarico alle funzioni 

che possono essere svolte nell’ambito di un Ufficio Anagrafe e/o Stato Civile 

 

  


